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TO ASSCCIAZiONE ETS

EVENTI APS ..' o 1 21 125892 346 9

lllill l llll ll lll I lll lll lll lll l lll ll lll

r.. L' costituita, nel rispetto del Codice civile, del D. igs. 11712017 e

Settore, l'Associazione non riconosciuta, denominala: "EVENTI APS"

2". L'acronin-ro APS o la locuzione "Associazir:ne Prornozione Sociaìe" polrarìnù essere itrseriiile nella

cjenonrinazione, in via automatica e saranno spenriibili nei ra1:porti con i terzi, rregli atti, rrella corrisponclerrza e

nelle comurricazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al fìegistro regionale delle Asscciaaioni dì

, promozione sociale o, qualora operativo, al Registrr: unico nazionaie del teruo settore.

.o 3. Alla denorninazione potrà essere associato l'attributo relativo alla divisione operativa cuisi riferisce l'attività
ìn occasione del suo impegno previa individuazione da parte del Consiglio Direttivo, con l'assegnazione della relativa

delega ad un associato o una associata ratificata dall'assemblea ordinaria dei soci.

4. L'associazione ha sede legale in Via Giuseppe Garibaldi 22, Fraz. Giulianello, CORI {LT). Per il

conseguirnento degli scopi istituzionali, I'Associazir:ne potrà operare in ltalia ed all'estero senza preclusioni,
potrà istituire recapiti e temporanee domiciliazioni in ogni luogo anche presso altre associazioni, teatri, enti eel

istituzioni. Potrà inoltre istituire, su deiibera dei Consiglio Direttivr:, uflici e sedi operative altr«:ve.

5. ll trasferirnento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici

competenti.
6. L'associazione è disciplinata dal presente statuto, ecì agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 1,17 e

s.m.i.,dellerelativenormedi attuazione,dellaleggeregionaledellaregione Lazio e ciel principi generali dell'ordinamento
giuridlco.

7. L'assemblea delibera l'eventuale regolamento cii esecuzione deilo statuto per la disciplina degli aspetti

organizzativi più particolari.
Art. 2 - Scopo

1. L'associazione esercita in via esclusiva o principale una o piir attività di interesse generale per ìl perseguimento, senza

scopo di lucro. di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, di cui all'art. 5 del Codice del Terzo Settore.

2. Lo scopo che si propone di raggiungere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in modo

lente dell'attività divolontariato dei propri associati è:

) Promozione dello scambio culturale ed esperienze nell'ambito della società civile attraverso la promoeione e/o la
partecipazione a eventi, seminari, attività di socializzazione e condivisione, crearione di luoghi e momenti di

scambio fra le generazioni, i generi, le culture senza pregiudizio legato alle differenze di genere, di età, di

orientamento politico, culturale, etnico, religioso o sessuale.

Promozione e organizzazione della ricerca di beni e servizi formativi, di assistenza personale e sanitaria, attraverso lo

strumento dell'acquisizione solidale e istituendo, se necessario, appositi strumenti consentiti dalla legge, peri propri

associati e, su appositi progetti, per le fasce deboli della popolazione in condizioni di svantaggio.
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c) Promozione e organizzazione di sedi e iniziative di scambio formativo mirante alla conservazione dei saperi lavorativi

rurali e della promozione di occupazione per giovani e svantaggiati.

d) Ogni altra attività riconducibile allle indicazioni di cui ar-ticolo 5 comma 1 lettere e), 0 i) j), m), p), q), s), w) e z) non

diversarnente indicata.

3. Per il perseguimento delle predette finalità istituzionali, lAssociazione si propone di svolgere, in via esclusiva o principale,

una o piil delle seguenti attività di interesse generale aventi ad oggetto, ai sensi dell'art. 5 comma 1 del Codice del Terzo

settore:

a) l'organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle altre attività di interesse

generale di cui al predetto comma L;

b) l'organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

4. Per la realizzazione dello scopo di cui al comnla precedente, l'associazione si propone di svolgere le seguenti attività:

a) Promuovere e organizzare eventi culturali quali convegni, fiere, mostre, seminari, feste, esibizioni, concerti,

spettacoli imusicali, teatrali, cinematografici, arti visive), casting, concorsi, attività ludico-sportive, iniziative di

aggregazione, animazione e socializzazione

b) Promuovere, organizzare ed erogare atlività di formazione e consulenza anche verso i non soci quali corsi di

aggiornamento teorici e pratici, laboratori artistici e culturali anche a carattere didattico anche nelle Scuole di ogni

ordine e grado con azioni mirate al superamento del digital divide e alla promozione dell'utilizzo solidaristico e

sociale dellla intelligenza artificiale;
c) Realizzare iniziative nel settore dello Spettacolo, dell'Educazione e della Cultura intesa in tutte le sue espressioni,;

d) lngaggiare, collaborare e/o scritturare artisti, esperti o altro personale specializzato estraneo allAssociazione per il

compimento degli obìettivi statutari;
e) ldeare produrre e diffondere materiali e programmi multimediali in genere attinenti allo scopo sociale
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f) Produrre, partecipare e promuovere tutte le attività editoriaii riferlbili allo scopo sociale quali pubbiicazioni di
giornali, newsletter, atti di convegni e seminari, materiale didattico; gestendo e curando la creazione cli siti internet,
la produzione di materiale fonografico, informatico ed audiovisivo

g) Sviluppare l'utilizzo di reli telematlche e strumenti di comunicazione di massa, come newsgroup, mailing-list, social-
forum, pubblicazioni e chat GPI
la promozione sociale, culturale e civile delle persone ed in particolare di quelle anziane e fragili;
la ricerca e la costruzione di reiazioni concrete e solidali tra le generazioni;
la pafiecipazione attiva alla vita sociale, culturale ed economica della comunità;
l'impegno nel volontariato civile e solidale;
la tutela del diritto alla salute, all'ambiente, all'assistenza, all'educazione permanente, atrla cultura, alla
la non discriminazione a causa dell'età o per qualsiasi altra causa;
la promozione di una cultura positiva ed attiva delle persone anziane e fragiili;
la ricerca di nuove opportunità di solidarietà rivolta alle nuove generazioni;
i'attenzione ai bisogni insorgenti a seguito delle nuove fragilità sociali;
le attività volte a promuovere e garantire la parità di genere;
l'attenzione ai giovani e all'invecchiamento attivo.
La costruzione di azioni per consentire l'accesso a beni e servizi in regime solidaristico per gruppi sociali anche con
reti di acquisto solidale;

4. L'associazione puo inoltre svolgere attività, a norma deli'art. 6 del Codice del terzo settore, diverse da quelle
precedentemente elencate, purché secondarie e strumentali rispetto ad esse, nel rispetto dei criteri e dei limiti previsti dalla
disciplina applicabile.
5. L'associazione puo esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo settore, - attraverso
la richìesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attivìtà di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il
pubblico.
6 L'Associazione, nello svolgimento delle sue attività, potrà instaurare ogni forma di partecipazione e collaborazione con altre
Associazioni, Federazioni e con enti pubblici e/o privati, nazionali e/o internazionali, che non siano in contrasto con la natura
e gli scopi previsti dal presente Statuto e nel pieno rispetto dei principi costituzionali.

Art. 3 - Soci
L. ll numero degli soci è illimitato ma in ogni caso non inferiore al numero stabilito per legge"
2. Possono essere associati dell'associazione, senza alcuna fornra cii discriminazlone, le persone fisiche e giuridiche che
condividono gli scopi dell'associazione e presentano un curriculurn cji studi e/o di esperienze tale da poter garantire un
contributo fattivo alla realizzazione dei fini istituzionali ciel sodalizio, purché sottoscrivano una dichiarazione di accettazione
di adesione ai principi del presente statuto.

Art" 4 - Ammissione del socio
1. Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare la relativa richiesta al Consiglio Direttivo, impegnandosi ad
attenersi al presente statuto e ad osservarne gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'associazione. ll
Consiglio Direttivo, o disgiuntarnente ogni suo componente, potrà chiedere all'aspirante associato ogni documentazione utile
al fine di valutare la richiesta di ammissione.
2, Le persone giuridiche che intendano diventare associate dovranno presentare richiesta di associazione firmata dal proprio
rappresentante legale"

3. ll Consiglio Direttivo deciderà, entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda di ammissione completa dei
documenti necessari, sull'anrmissione o meno del nuovo associato all'interno dell'APS.

4. l-a delibera di rigetto della domanda di ammissione dovrà essere motivata e trasmessa all'interessato, il quale potrà
chiedere il riesame della domanda alia prima Assemblea utile, corredando la richiesta di ammissione con la
documentazione ritenuta più opportuna.

5. L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.
6. Non è ammessa la categoria di soci temporanei.
7. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

Art.s - Qualità delsocio
1. I soci si dividono nelle seguenti categorie:

a) a) soci fondatorit sono soci fondatori le persone fisiche a giuridiche che hanno firmato I'atto costitutivo e quelli che

J-., successivamente e con deliberazione insindacabile e inappellabile dei consiglio direttivo saranno ammessi con tale
qualifica in relazione alla loro fattiva opera nell'ambiente associativoi
soci operativi: sono soci operativi le persone fisiche che aderiscono all'associazione prestando una attività
prevalenternente gratuita e volontaria secondo le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo e versando una specifica
quota stabilita dall'assemblea dei soci in sede di approvazione del bilancio;
soci onorari:sono soci onorari le persone fisiche e giuridiche e gli enti che abbiano acquisito particolari meriti per la
loro opera a favore dell'associazione o che siano impossibilitati a farne parte effettiva per espresso divieto
normativo;
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d) soci sovventori: sono soci sowentori le persone fisiche e giuridiche che aderiscono in relazione a protocolli di

cooperazione specifica e per il tempo necessario stabilito dai protocolli;
e) soci sostenitori o promotori: sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono agli scopi dell'associazione in

modo gratuito o mediante conferimento in denaro o in natura.
A!'t. 6 - Diritti e doveri dei soci

1. I soci dell'associazione hanno il diritto di:
a) eleggere gli organi sociali e di essere elettl negli stessi;
b) essere informati sulle attività dell'associazione e corìtrollarne l'anciainentr.l

essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, ai sensi di legge;

essere retribuiti secondo legge in caso di lavoro subordinato:
prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei rendiconto econornico - {inanziario,
consultare i verbali;
votare in Assemblea purche iscritti da almeno tre mesi nel librc degli associati. Ciascun associato ha diritto acl un
voto;
denunciare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 29 del Codice del terzo settore.

Gli stessi soci hanno il dovere di:
a) rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;
b) svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà, salvo per quanto diversamente disposto
dalla leggi in materia di lavoro;

c) versare ia quota associativa secondo I'importo annualmente stabilito.
Art.7 - Quota associativa e prestiti strumentali dei soci

1, ll Consiglio Direttivo annualmente stabilisce le quote di versamento minimo cia effettuarsi all'atto dell'adesione
allAssociazione da parte dei soci.
2" lsoci devono provvedere, entro il termine fissato in sede di assemblea. al rinnovo dell'iscrizione per l'anno solare in corso,
versando Ia quote associativa, che sarà così definira:

a. Socio fondatore da un minimo di euro 10 ad un massimo di euro 150;

b. Socio operativo persona fisica da un minimo di euro 10 ad un massimo di euro 150:
c. Socio operativo persona giuridica o socio sovventore da un minimo di euro 1 ad un massimo di euro 15 per

associato con un minimo di euro 30 ed un massimo di euro 450 complessivo;
d. Soci onorari quota volontaria di minimo un euro;
e. Soci sostenitori o promotori qualsiasi valore aggiuntivo alla quota sociale stabilita;

3. ll valore della quota sociale ed il termine di versamento viene stabilito in sede di approvazicne del bilancio preventivo
dall'assemblea dei soci.

4. Nel caso in cui la quota non venga versata prima dell'anno solare in corso, vi sarà la sospensione dall'esercizio dei diritti
associativi fino all'avvenuta regolarizzazione del pagamento e comunque non oltre ii limite massimo stabilito dal Consiglio
Direttivo.
5. lladesione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario. E'comunque
facoltà degli iscritti all'Associazione poter effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari.
6. lversamenti al fondo comune possono essere di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento minimo come sopra
determinato, e sono comunque a fondo perduto;
7. Nel caso di necessità di prowedere alla anticipazione di costi per la realizzazione di progetti e/o iniziative l'associazione
puo avanzare ai soci la proposta di soltoscrivere un prestito partecipativo legato alla progettualità che è destlnato a

finanziare. ll prestito è a titolo non oneroso e infruttifero, non dà diritto a privilegi o prebende aggiuntive ai normali diritti dei

soci. La proposta viene avanzata sulla base di apposito regolamento proposto dal Consiglio direttivo e ratificato
dall'assemblea ordinaria dei soci.
8. Fatto salvo il caso di prestito non oneroso, in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell'Associazione, né

in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto

versato all'Associazione a titolo di versamento contributivo al fondo comune. La quota sociale non è rivalutabile.
Art. 8 - Perdita della qualità di socio

1. La qualità di socio si perde per;

a) decesso;

b) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza awiene automaticamente, con ratifica dell'Assemblea.
previa comunicazione del Consiglio Direttivo, trascorso il termine fissato per versamento della quota sociaie
annuale;

c) dimissioni: ogni socio può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta ai

Consiglio Direttivo; taie recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo I'obbligo per il pagamento della quota
sociale per I'anno in corso;

d) espulsione:

Art. 9 - Codice disciplinare
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1. Viene deferito al Collegio di Garanzia l'associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli
eventuali regolamenti interni e delle deliberazione degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una

certa gravità ail'Associazione e nei seguenti altri casi:

a) 5e ii soggetto, anche attraverso nuovi rnezzi di comunicazione di massa, pone condotte che contravvengono il
rispetto dei principi di iegalità e di giustizia sociale sui quali è basata I'Associazione;

b) Se il soggetto pone o abbia posto condotte accertate cjall'autorità giudiziaria come penalmente rilevanti;
c) 5e il soggetto, anche attraverso nuovi rnezzi di comunicazione di massa, pone condotte e comportamenti lesivi del

rispetto della libertà e della dignità della persona;

d) Se il soggetto pene una qualsiasi forma di adesione a movimenti formati in maniera anche solo ideologica. in

vislazione della dodicesima disposizione transitoria e finale della Coslituzione ltaliana;
2. ll collegio, sulla base del regolamento apposito, ratificato Call'Assemblea, delibera, previa contestazione degli

addebiti e, ove cia sia stato richiesto sentito il socio interessata, ove questo sia possibile, per gli atti sopra descritti
essi rendano incompatibile ia prosecuzione del rapporto associativo, propone la sanzione a carico

dandone comunicazinne al Presidente perche informi l'assenrblea che delibera altresì sull'eventuale
,.,e disciplinare.

alla gravità dell'infrazione dell'associato ii prowedirnento che verrà proposto dal Collegio di Garanzia
{,
:1" ln

proporzionato:
le infrazioni di lieve entità all'articolo 7 dello statuto con la sospensioni dai diritti di associato da due

mesi alla durata dell"anno di esercizio in corso;
Per le infrazioni che arrechino cianno di immagine o patrimoniale all'associazione con la decadenza dagli
incarichi elettivi e la sospensione dai diritti di associato per l'anno di esercizio e per sei mesi del successivo
e con la ìneleggibilità fino a tre anni;

c) Per comportamenti minacciosi, ingiuriosi e/o violenti nei confronti di un altro associato o di altra persona
nell'ambito di competenza delle attività associative con la espuisione e la non associabilità per almeno tre
annl;

d) Per le violazioni di cui al precedente comma i. con I'espulsione sine die;
4. Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all'associazione non possono richiedere i contributi versati e

non hanno alcun diritto sul patrirnonio dell'associazione stessa"

Art. 1O - Organi
L. GIi organi dell'associazione sono:

Assemblea dei soci;

Consiglio Direttivo;
Presidente;
Vicepresidente
Organo di controllo"
Organo di revisione, nei casi previsti dall'art. 31, D"Lgs 177/2O1
Tèsoriere
Segretario
Collegio di garanzia

2, Ai componenti degli organi scciali non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettiva
sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione, ad eccezione degli eventuali
componenti dell'organo di controllo che siano in possesso dei requisiti di cui al co. 2 art. 2397 del Codice civile.

3, La associazione provvede a favore dei componenti degli organi di cui alle lettere b), c), f) e g) alla copertura dei rischi per

colpa con apposita polizza assicurativa. E'esclusa l'estensione della copertura ai casi di dolo.
Art. 11 - Assemblea

L, L'Assemblea è composta dai soci deil'associazione ed è I'organo sovrano. Hanno diritto di voto i soci che siano associati da

almeno 3 mesi. Ciascun socio ha diritto a un voto
2, L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente.

Art. 12 - Convocazione dell'Assemblea
1. [Assemblea è convocata almeno una volta all'anno dal Presidente deil'associazione o da chi ne fa le veci mediante avviso
scritto da inviare almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo,

' ,?,: l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.

*:j* 2. Tale comunicazione avviene a mezzo di comunicazione al domicilio dell'associato secondo le previsioni degii articoli 43 e

,i seguenti del Codice civile, e con divulgazione negli albi associativi fisici o digitali almeno 10 giorni prima della data fissata per

-.1 I'Assemblea al recapito risultante dal libro dei soci.

".--; 3. LAssemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando il Consiglio Direttivo lo ritiene
" --"/

necessario. La richiesta e la convocazione devono ccntenere !'ordine del giorno della riunione e avere in allegato i documenti
informativi per gli associati inerenti i temi da dibattere ed eventualmente deliberare. ln assenza di ordine del giorno la

o. richiesta di convocazione deve ritenersi inefficace, ln assenza della documentazione informativa l'assernblea delibera su
Ir
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richiesta, anche di un singolo socio, l'aggiornamento dell'adunanza e la documentazione sulle informazioni necessarie a

consentire la deliberazione consapevole;
4. I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti gli altri soci e I'elezione degli organi sociali, ove previsto.
5. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato presso la
sede dell'associazione, in libera visione a tutti i soci.
6. L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convocata per la modlfica dello statuto e lo
scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

Art. 13 - Compiti dell'Assenrbiea
1. Le competenze dell'Assemblea sonr:;
a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali con esclusione del tesoriere;
b) nornina e revoca, quando previsto, ii soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
c) approva il bilancio;
d) delibera sulla responsabilità dei corr'rponenti degli organi sociali e promuove azione di
e) deiibera sulle modificazioni dei|'atto costitutivo o dello statuto;
f) approva I'eventuale regolamento dei lavori Assembleari;
g) delibera lo scioglimento, ia trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
h) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla
c0mpetenza;

Art. 14 - Assemblea srdinaria e Straordinaria
L. LAssemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione ccn la presenza della metà degli aderenti,
presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio o irr

delega.
2. Lhssemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Ciascun socio ha diritto ad un voto.
3" I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo delega scritta" Ciascun associato è portatore
di un numero massimo ditre deleghe.
4. lsoci sovventori persone giuridiche o sovventori esprimono un voto ciascuno entro il iimite di un quarto degli aventi
diritto, tranne per ii caso dell'elezione degli organi sociali.,
5" Non è ammessa l'espressione del voto corrispondenza o in via elettronica
6. Nelle deliberazion e in quelle che riguardano la Ioro responsabilità, il Presidente e il Tesoriere

non hanno diritto di

7. fassemblea elegge il Consiglio dente
B. fAssemblea straordinaria deli r dello Statuto dell'associazione, sullo scioglimento e la liquidazione, sulla

fusione e scissione della stessa.del patrimonio e sulla
ifica dello Statuto, I' è costituita con la presenza di alnreno cii tre quarti degli associati in

e di almeno la convocazione e il voto favorevole della maggioranza.

e la devoluzione del patrimonio è richiesto il voto favorevole di almenolo scioglirnento dell'
associati presenti in Assemblea.

straordinaria, ad eccezione di quanto previsto nei commi precedenti, si applicano le regole

srdinaria di cui al precedente articolo.
Art. 15 ll Presidente

t. ll Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in giudizio.

2. Èelettodal ConsiglioDirettivotraisuoi membri eduraincaricapertreanni.
3. Ha i seguenti conrpiti e poteri;
a) convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
b) convocare lAssemblea dei Soci;

c) sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;
d) aprire e chiudere conti correnti bancari e postaii, procedere agli incassi da terzi e autorizzare i pagamenti, di

concerto con il Tesoriere;

e) nominare awocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti lAssociazione.

4. ln caso di assenza o di impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente.

5. ln caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l'elezione del

nuovo Presidente.

Art. 16 - ll Vicepresidente
:1. ll Vicepresidente assolve il ruolo di supplenza del Presidente nei seguenti casi;

a Assenza o impossibilità del Presidente per le funzioni di gestione e rappresentanza necessarie al buon governo della

Associazione

Decesso, decadenza o dimissioni del Presidente per le funzioni di cui all'alinea precedente per i lsolo tempo
necessario alla ricostituzione degli organi sociali.

Ogni altra funzione assegnata dal Presidente o dal Consiglio Direttivo. ln tal caso le funzioni vengono svolte previa

informativa al Presidente e all'Organo di Controllo
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Art. 17 - Consiglio Direttivo
1. I Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea degli aderenti ed è cornposto da un minimo di 7 a un massimo di 9

componenti comprensivi dei Presidente. Resta in carica 4 anni e i suoi componenti possono essere rieietti.
2. Essi decadono qualora sono assenti ingiustificati per tre volte consecutive.

3. ll Consiglio Direttivo, viene eletto con votazione palese, su proposta nominativa del Presidente, con votazione palese

dallAssemblea Ordinaria costituita a norrna dell'articoio L5 del Presente Statuto nel caso che i soci aventi diritto ai

voto siano pari o inferiori al numero di 30 {trenta)
4. ll Consiglio Direttivo, viene eletto con votazione segreta, in analogia alie disposizioni di cui all'articelo 71 del D.Lgs

267/20AA {Testi Unico degli enti Locali), per l'elezione degli organi istituzionali dei Comuni, nel caso che isoci aventi
diritto ai voto siano superiori al numero di 30 {trenta). Atele scopo il Presidente dellAssociazione consegna ad una

Cornmissione Elettorale, composta dall'organo di controllo e da altri due soci, ie liste elettorali stilate sulla base delle
previsioni statutarie.

5. ll Presidente predispone il materiale elettorale e adempie ai fabbisogni della Commissione Elettorale ed è

autorizzato altresì la spesa necessari a carico del bilancio dell'associazione.

6. L'Assemblea indica l'apertura delle operazioni di cieposito delle liste elettorali, rnunite delle dichiarazioni di

accettazione e di non incompatìbilità dei candidati ai sensi dello Statuto sociale, sulla base di modelii predisposti e

deliberati nel corso dellAssemblea, presso la sede sociale fissando le modalità nei giorni non festivi compresi fra la
data della delibera e il quindicesimo giorno antecedente il voto, termine ultimo per il deposito delle candldature.

7. Le iiste elettorali depositate verranno esposte presso Ia sede in luogo accessibile a tutti.
8. Per le operazioni di voto la Commissione si avvarrà delle norme in vigore per l'attività delle Commissioni Eleltorali

previste per l'elezione degli organi del comune in quanto applicabili.
9. Per quanto non previsto dalla presente delibera e per gli atti necessari al completamento della procedura richiesta

eventualmente dalla Commissione Elettorale lAssemblea da mandato al Presidente a deliberare d'urgenza e

impegna il Presidente neoeletto a riferire allAssembtea alla prima convocazione utile.
10. ll Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propri componenti il vicepresidente, il segretario, il

tesoriere.
11. Nelle successive sedute formula la proposta di designazione dell'organo di controllo, dell'eventuale collegio di

revisione contabile e del collegio di garanzia, che viene deliberata in apposita riunione ordinaria dell'assemblea dei
soci

12. I Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta ogni tre mesi e quando ne faccia

richiesta almeno un terzo dei componenti. ln tale seconda ipotesi la riunione deve venire entro venti giorni

ricevimento deila richiesta. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e ra

eventualì sezioni interne di lavoro con ruolo consultivo. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide
presente la maggioranza dei suoi componenti eletti, ad ogni riunione deve essere redatto il verbale nel

riunioni del Consiglio Direttivo.
13. Compete al Consiglio Direttivo:

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
b) fissare le norme per il funzionamento dell'Associazione;

c) sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio preventivo possibilrnente entro la fine del mese di

e comunque con il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile successivo dell'anno interessato;
d) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato
dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando la spesa;

e) eleggere il vice Presidente:

f) nominare i! Segretario, il Tesoriere che può essere scelto anche tra le persone non componenti il Consiglio

Direttivo oppure anche tra i non aderenti;
Art. 18 - Segretario

1. ll Segretario, di concerto con il Presidente, cura la corrispondenza e la documentazione dellAssociazione e redige i

verbali cielle riunioni del Consiglio Direttivo.
2. ll segretario cura ia conservazione dei libri sociali.

3. ll segretario puo sindacare sulla legittimità dei deliberati degli organi dell'associazione, sugli atti esecutivi e in tal

ca§o ne dà informazione agli organi di controllo e revisione contabile;
Art. 19 - Tesoriere

1. ll Tesoriere è nominato dal Presidente e ratificato dal Consiglio Direttivo
7" ll Tesoriere, di concerto con il Presidente, cura la gestione finanziaria ed economica dellAssociazione, secondo le

direttive del Consiglio Direttivo. ln particolare,

a. provvede alla organizzazione e/o alla gestione diretta alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in

conformità a quanto deliberato dal medesirno Consiglio Direttivo e a tal fine può avere il potere di operare sui conti
e depositl bancari inerenti allAssociazione dietro espressa delega Cel Presidente;

b" provvede a mantenere aggiornati i libri contabili e predispone quanto necessario per la redazione della bozza di

rt bilancio di esercizio e di bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o tia ritenuta
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opportuna dal Consiglio Direttivo) da sottoporre al Consiglio Direttivo ai fini della formale presentazione - per

l'approvazione - in Assemblea dei Soci.

Art. 20 - Organo di controllo
t. ll0rgano di Controllo, anche monocratico, è nominatÒ al ricorrere dei requisiti previsti dal Codice del Terza settore.
2. fOrgano di Controllo vigila suli'osservanza della legge e deilo Statuto, sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e ccntabile adottato
dallAssociazione e sul suo concreto funzionamento. Esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finatità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dellAssociazione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in cui la sua

redazione sia obbiigatoria o sia ritenuta opportuna, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'art. L4

del Codice del Terzo settore.
3. Nei casi previsti dal Codice del Terzo setto!'e, l'Organo di Controllo, purché composto da revisori legali ed in

alternativa alla contemporanea nomina di un revisore legale dei conti o di una società di revisione iegale, puc

assumere inoltre le funzionl di revisione iegale dei conti.
4. L'Organo di controllo, quando nominato in composizione ccllegiale, è composto da tre membri effettivi e due

supplenti, nominati dall'Assemblea. Nomina nel suo seno il Presidente.
5. L'Organo di Controllo, anche monocratico, dura in carica tre anni, è riconfermabile e i suoi componenti possono

essere revocati solo per giusta causa dal!Assemblea.
5. lmembrì dell'Organo di Controllo devono essere soggetti esterni e non appartenere allAsscciazione, devono

adempiere al loro dovere con la professionalità e ia diligenza richieste dalia natura dell'incarico; costituiscono cause

di impedimento alla nomina quelle previste all'articolo 2399 del c.c"; il componente dell'Organo di Controllo o, in
caso di Organo di Controllo collegiale almeno uno dei suoi membri, deve essere scelto tra le categorie o'i soggetti di

cui ali'art. 2397, comma 2 c.c..

7. Di ogni seduta e disposto il verbale che deve essere trascritto sul libro dell'Organo di Controilo custodito e tenuto a

cura del medesimo.

8. (crgano di controllo esprime il presiciente della Commissione Elettorale in occasione dell'elezione degli organi

sociali
Art. 21 - Organo di Revisione legale dei conti

1, E' nominato nei casi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 1"17 l2OL7 .

2- L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da 3 membri, eletti dall'Assenrblea, non necessariarttente fra gli

associati. ll presidente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registra dei revisori legali dei conti

f no di revisione rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile"
al proprio interno un Presidente"

di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.
6. riunioni I'organo cli revisione redige verbale, il quale va poi trascfitto nell'apposito lihro delle adunanze e

del di tale orgarTo, conservato nella sede dell'Assoc!aeione.
in cui, per dimissioni o altre cause, uno o piu membri dell'organo di revisione decadano dall'incarico prima deila

8.

mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.
dell'organo di revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettlvo ed

Essi non possono ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.
Art. 22 'Collegio di Garanzia

L. ll collegio di garanzia è I'organo di giurisdizione interna con competenza di sindacare sulle azioni dei soci in violazione dello
statuto e delle norme di legge.

2. Esso è cornposto di quattro membri ordinari ed elegge nella prima seduta un presidente, viene convocato dal Presidente

su richiesta del presidente dell'associazione qualora se ne verifichi la necessità e valutato il contpnrtamento del socio,

delibera sulla sussistenza della violazione e agisce secondo le previsioni dell'articolo 10 dello statuto.
3. I mernbri del collegio di garanzia vengono scelti fra i soci e fra persone esterne di indubbia moraiità e che non abbiano
cariclri pendenti o sentenze di condanna penale passate in giudicato o sanzioni per infranzioni contro la pubLrlica

amministrazione.
4. ll collegio di garanzia è convocato in prima seduta dal presidente della associaziorle.
5. ll collegio delibera a maggioranza dei voti ed in caso di parità prevale il voto del presiciente. ll voto è segreto.
6. Le sedute deliberanti sono segrete e possono essere esibite solo su richiesta di un magistrato tranne per gli atti sottoposti
alle norme sulla trasparenza ai sensi della legge 24UgA.
7. ll collegio di garanzia non ha funzioni disciplinari sul personale dipendente della associazione"

Art. 23 - Patrimonio e finanza
1" li patrimonio dell'associazione, - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denominate
- è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esciusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilltà sosiale.
2. Per il conseguimento degli scopi suddett! I'Associazione si avvarrà dei seguenti mezzi:

a) contributi dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni, di Enti locali in genere e di ogni altro Ente e organismo;
b) donazioni e lasciti testamentari;

,4?

'cu
€r
Bé4-

6, \



c) rendite patrirnoniali;
d) erogazioni volontarie di associati o terai, persone fisiche o enti;
e) rirnborsi da attività Ciinteresse generale, indicate nel presente statuto, di cui all'art.5 del D.Lgs. 117/2O77;
f) proventi dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art.6 del D,Lgs. 117 l2Afi;
g) proventi da attività cii raccolta fondi di cui all'art. 7 del D.Lgs 117 /2O77 ;

h) Ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs 1,L7 12017.
3. Le entrate relative ai prestiti partecipativi vengono iscritte nel debito patrimoniafe;
4. Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione puo ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente
sgstenute e documentate.

Art. 24 - Beni
1.1 beni dell'associazione sono beni immobili, beni regìstrati mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni registrati mobiii
possono essere acguistati ciall'associazione, e sono ad essa intestati.
2.1 beni immoblli, ibeni registrati mobili, nonché ibeni mobili che sono collocati nella sede dell'associazione sono elencati
nell'inventario, che è depositato presso la sede dell'associazione e puo essere consultato dagli aderenti.

Art. 27 - Divieto di distribuzione degli utili e utilizzo del patrirnonio
L. L'Associazione ha il divieto didistribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché l'obbiigo di utilizzare il
patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate per lo svolgimento deli'attività
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento deile finalità previste.

Art. 28 - Bilancio sociale
1. L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale che avrà cornpetenza per anno solare, con decorrenza cjal

primo gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno.
2. Esso è predisposto dal Consiglio Direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si

riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS)"

3. li Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art.2, a seconda dei
casi, nella reiazione di missione o in una annotazione in calce al rencjiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.
4. Al ricorrere dei requisiti previsti dall'articolo L4, D.Lgs 717 lT1fi,l'associazione deve:

a) pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti,
compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai d
agli associati, ai sensi dell'art. !4, c.2, ù.lgs 177 /ZAfi .

b) redigere, depositare presso il Registro unico nazionaie del terzo settore e pubbiicare nel proprio sito i

sociale ai sensi dell'art. 14, c.1,, D.Lgs 1'17 /20!7.
Art. 29 - l-ibri

1. L'associazione ha l'obbligo di tenere iseguenti libri sociali anche in forma digitale:
a) il libro degli associati tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere, trascritti e copiati anche i

per atto pubblico, tenuto a cura del Segretario;

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo tenuti a cura del segretario;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;
e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni degii eventuali altri organi associativi, tenuti a cura del Presidente dell'organo
cui si riferiscono.
f) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio direttivo.
2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti librì associativi at'traverso presentazione di richiesta scritta presentata a

mano in cartaceo al Presidente o alla casella di posta elettronica dell'associazione che saranno messi a disposizione nei

termini di 15 giorni.
Art. 30 - Pubblieità e trarparenra

1. ll consiglio Direttivo assicura la sostanziale pubblicita e tra§pareRza degll afil relatlvl ell'etflvltà d€ll'a§§oclazlone, 6§R

particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociall obbligatorl, os§la ll llbro §061, ll llbro dclle adunaReÉ e
deliberazloni dell'Assemblea dei soci, del Consiglio Direttivo e dell'organo dicontrollo.
2. Tali docurnenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione anehe nel eass in eui siano
conservati presso professionisti di cui l'associazione si awaie.
3. Le rlchieste di accesso alla documentazione vengono indirizzate a qualsiasi consigliere e trasmesse al Presidente,

Art. 31 - Convenzioni
1". Le convenzioni tra l'associazione diprcmozione sociale e le amministrazioni pubbliche di cui all'arc. 56 comma l del D. Lgs"

117/2017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal
Presidente dell'associazione, quale suo legale rappresentante.

2 2. Copia di stodita, a cura del presidente, presso la sede dell'associazione
Art. 32 - Volontari

1.1 la prapria attivi$ in fuvore della ccmunità € del ln modo B€rssnsle, sBsntane§
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ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
3. L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Ai volontari
possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i limiti
massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati irimborsi spesa di tipo forfetario.

Art. 33 - Personale retribuito
1. L'associazione di promozione sociale puo avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art. 36 del D. Lgs.

1t7 12077.
2" I rapporti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato
dall'associazione che assorbe le condizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti della cooperazione
sociale.
3. I dipendenti sono, ai sensi di legge e di regolamento, assicurati contro le malattie, infortunio per la responsabilità civile
verso i terzi.
4. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non puo essere superiore al 50% del numero dei volonlari.

Art. 34 - Responsabilità ed assicurazione degli aderenti
L. I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabilità civile
verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs 177 /201,7.

Art. 35 - Responsabilità dell'associazione
1. L'associazione risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei
contratti stipulati.

Art. 36 - Assicurazione associazione
1. L'associazione può assicurarsi per idanni derivanti da responsabiiità contrattuale ed extra contrattuale della associazione
stessa.

Art. 37 - Scioglimento e devoluzione patrimonio
1. ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D.Lgs 1.17 120L7.
Art. 38 - Efficacia dello statuto

L. Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'associazione; esso costituisce la regola fondamentale di
comportamento dell'attività della associazione stessa.

1. Lo

Art. 39 - lnterpretazione dello statuto
è valutato secclndo le regole di interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi al

codice

t.
Art. 40 - Claussla di mediazione e Clausola compromissoria

controversie che dovessero insorgere tra i soci, ovvero tra i soci e l'Associazione, ovvero promosse da o nei
i amministratori, liquidatori o sindaci, in relazione all'esistenza, validità, interpretazione, inadempimento e/o
del presente statuto, o comunque collegate allo stesso elo piir in generale, all'esercizio dell'attività sociale,

i dell'ordinamento giuridico.
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comprese quelle relative alla validità delle delibere assembleari, saranno devolute ad un tentativo di mediazione da

espletarsi secondo la procedura di mediazione definita nel Regolamento di Organismo di Mediazione competente dove ha

sede l'Associazione, che verrà scelto ai momento.
2. Gli associati si irnpegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento arbitrale o giudiziale,

richiamando esplicitamente gli effetti e le conseguenze di cui al comma S dell'art.S del D.lgs. 2812}rc. ll tentativo di
conciliazisne dovrà essere esperito in base agli art.1"6 del D.lgs. 28|Z0LA, per quanto con esso non contrastante, del suddetto
Regolamento di Mediazione che le parti dichiarano di conoscere ed accettare integralmente"
3. Qualora entro il termine di 90 giorni la procedura non sia definita o in caso di mancato raggiungimento di un accordo, tutte
le controversie derivanti dal presente contratto saranno risolte mediante arbitrato, secondo il regolamento di arbitrato della
camera di commercio competente nella provincia dove ha sede l'Associazione.
4. ll Collegio arbitrale sarà costituito da 3 arbitri di cui due nominati uno da ciascuna parte ed il terzo, in funzione di
presidente, nominato dai primi due. ln caso di disaccordo, il terzo arbitro, in funzione di Presidente verrà nominato daila
Camera di commercio competente dove ha sede l'Associazione.
5" L'arbitrato ha natura rituale ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 806 e ss. c"p.c^ Gli Arbitri decidono secondo diritto dopo
avere tentato la conciliazione delle parti. Si osservano le disposizioni del codice di procedura civile in materia di arbitrato
rituale.
6. Ogni controversia che non debba essere decisa a norma delle disposizioni che precedono, è di competenza del Foro
competente in base alla territorialità.

Art.41 - Norme di rinvio e disposizioni finali
L. Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in ria con palticolare
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